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 TACCUINO >>>

FARMACIE
> Giovedì 12 gennaio Oleggio, Celesia, piaz-
za Martiri 33 - tel. 0321/91.391 > Venerdì 13 
gennaio Bellinzago, San Pietro Sas, via Matteotti 
24 - tel. 0321/98.116 > Sabato 14 gennaio 
Bellinzago, San Clemente, via Libertà 85 - tel. 
0321/98.410 > Domenica 15 gennaio Momo, 
Baguzzi, via Magistrini 14 - tel. 0321/92.60.33 
• 0321/99.07.28 > Lunedì 16 gennaio Ma-

rano Ticino, Fatigato, piazza V.Veneto 1 - tel. 
0321/97.66.64  > Martedì 17 gennaio Varallo 
Pombia, Fanchini, via Caccia 1 - tel. 0321/95.346 
> Mercoledì 18 gennaio Pombia, Berti, via Sta-
zione 1 tel. 0321/92.12.20 > 

EDICOLE
Domenica 15 gennaio: La buona novella, c.so 
Matteotti; Aina, v.le Garibaldi; Gigo, via Gallara-
te.

ORARI DEI NEGOZI A OLEGGIO, COMUNE TURISTICO, È GIÀ STATA SPERIMENTATA L’APERTURA DOMENICALE

«Dalla liberalizzazione anche opportunità»
I timori dell’Amministrazione: «Si rischia di favorire i centri commerciali»

■ Da pochi giorni è entrato in 
vigore l’articolo 31 della ma-
novra del governo Monti che, 
di fatto, liberalizza gli orari di 
apertura dei negozi. Il presi-
dente della Regione Piemonte, 
Roberto Cota, ha  annunciato 
già qualche giorno fa di voler 
impugnare il suddetto articolo 
davanti alla Corte Costituzio-
nale, per quanto riguarda la 
parte relativa proprio agli ora-
ri di apertura, ritenendo che 
“la manovra interviene su una 
materia che è di competenza 
regionale. L’apertura indiscrimi-
nata, praticamente senza regole, 
non porta benefi ci per i consumi 
e, in compenso, causa grossissi-
mi problemi ai piccoli esercizi 
già duramente colpiti”. 
Un tema davvero attuale, sul 
quale abbiamo chiesto commen-
ti sia all’assessore al Commercio 
del Comune di Oleggio, Diego 
Bellini, che a Barbara Rossi, pre-
sidente Ascom (che ha parlato 
principalmente a titolo perso-
nale).  «Premetto che noi come 
Amministrazione comunale, 
avevamo già scelto di utilizzare 
il cosiddetto “decreto Brambilla” 
dal 1° gennaio, se la Regione non 
avesse optato diversamente – dice l’assesso-
re Bellini - avremmo applicato quel regola-
mento, come detto in una riunione svoltasi 
a dicembre in Provincia alla quale hanno 
partecipato tutti i comuni turistici: il nostro 
indirizzo che era quello di lasciare la facoltà 
al commerciante di aprire o meno la dome-
nica. Ora, non posso dire che questa libera-
lizzazione mi trovi pienamente concorde. 
L’incremento degli orari di apertura  è una 
decisione che spetta al singolo. Aspettiamo la 
Regione che prenda posizione su questo. Noi 
andremo avanti su quanto fatto: per quanto 

riguarda la domenica, noi ri-
maniamo su quello. La libera-
lizzazione va a favorire i centri 
commerciali». 
Lo scorso anno ad Oleggio, 
come ricordato dall’assesso-
re, erano state emesse diverse 
ordinanze per consentire ai 
commercianti che lo volevano, 
la possibilità di restare aper-
ti la domenica, come sottoli-
nea anche Barbara Rossi: «Ad 
Oleggio, già lo scorso anno era 
stata data la quasi totale possi-
bilità di aperture domenicali, 
con una serie di ordinanze 
che consentivano questo. Gli 
operatori  avevano richiesto 
questo e di aprire in occa-
sioni particolari. Alcuni, già 
autonomamente, restavano 
aperti la domenica mattina e 
sceglievano la chiusura infra-
settimanale.  Personalmente 
ritengo che con la liberalizza-
zione ci sia la possibilità di ge-
stirsi meglio. Ovviamente non 
è un obbligo. I commercianti 
non possono combattere con 
i centri commerciali, che sono 
strutturati in maniera diversa, 
su prezzi e orari, ma possono 
farlo sulla specializzazione del 

proprio servizio.  Non credo che qualcuno 
terrà aperto in orario notturno, ma sarà poi 
compito del commerciante informare i pro-
pri clienti sui vari orari di apertura e chiusu-
ra. Ripeto, non è possibile competere con i 
supermercati o i centri commerciali, perchè 
nel negozio c’è un altro modo di porsi.  Non 
credo che questo andrà a scapito dei lavora-
tori, visto che chi è intenzionato a fare più 
ore, assume e non licenzia. Per quanto ri-
guarda l’Ascom, lo scorso anno siamo stati 
favorevoli alle aperture domenicali».

Nadia Carminati

Barbara Rossi, 
presidente Ascom 

Ex cava sotto sequestro, «risulta 
ancora nello stesso stato»

Scuole materne a porte aperte, “Negri” 
e “Munari” accolgono i futuri alunni

■ (lo.cr.) Tempo di open day per le scuo-
le dell’infanzia e la primaria “Maraschi” di 
Oleggio che nei prossimi fi ne settimana apri-
ranno le porte ai futuri alunni e ai loro geni-
tori. Si parte questo sabato, 14 gennaio, alla 
materna “Negri” (dalle ore 9) e alla materna 
“Munari” (dalle ore 10.30) dove i visitatori 
saranno accolti dalle insegnanti e potranno 
assistere alla presentazione delle attività sco-
lastiche e dei progetti che si realizzeranno 
durante l’anno. I bambini potranno parteci-
pare a divertenti laboratori. Sabato 21 gen-
naio ci sarà invece l’open day della scuola 
primaria “Maraschi”: a partire dalle ore 9.30 
sono attesi gli alunni che frequenteranno la 
classe prima il prossimo anno, accompagnati 
da mamma e papà. I piccoli potranno parte-
cipare a laboratori, giochi in palestra, attività 
manuali, letture animate e uso di strumenti 
musicali. A tutti verrà offerta una merenda.
Sono invece aperte da lunedì 9 gennaio le 
iscrizioni alla scuola materna “San Loren-
zo” delle Fornaci, per informazioni tel. 320-
9551002.

■ Anche il caso dell’ex cava in località Cascina 
Malfatta a San Giovanni, posta sotto sequestro 
il 15 dicembre 2010 da parte della Forestale, è 
stato al centro di una delle numerose interpel-
lanze e interrogazioni recentemente rivolte al 
sindaco dal gruppo di minoranza “Per Oleggio”. 
Riguardo all’area citata l’opposizione durante 
il Consiglio comunale del 20 dicembre scorso 
ha chiesto se si trovi ancora in tale condizio-
ne ricordando che «proseguono sia l’attività di 
scavo che l’attività di riporto di materiali iner-
ti per recuperi ambientali da parte della ditta 
Colabeton Spa, e che è tuttora in funzione la 
discarica d’inerti gestita dalla ditta Italhousing 
Srl».  «Per quanto attiene al sequestro dell’ex 
cava della Cascina Malfatta è stata già convoca-
ta una conferenza dei servizi in data 13 dicem-
bre 2011 rinviata a gennaio su richiesta della 
provincia di Novara in attesa di acquisire gli 
ultimi risultati analitici dei campioni analizzati 
dal dipartimento Arpa quindi la cava risulta ad 
oggi essere ancora nello stesso stato». 
Un altro tema è stato evidenziato nell’interro-
gazione di “Per Oleggio”: «Dallo scorso 14 no-
vembre – si legge nelle premesse – all’interno 
della pianta organica della Provincia di Novara 
è stato trasferito l’unico dirigente geologo, che 
svolgeva attivamente mansioni di ispezione 
e controllo collaborando con gli organi del-
la Procura e del Corpo Forestale, dal settore 
ambiente al settore viabilità, comportando di 
conseguenza un pressoché azzeramento nel-
le attività di monitoraggio della Provincia nel 
settore cave e rifi uti. Ciò infatti fa seguito alla 
dismissione, avvenuta mesi addietro, del nu-
cleo ambientale della Polizia provinciale. Tut-
to questo nonostante l’assessore competente 

Diego Bellini, assessore 
al Commercio

Polizia Municipale, il secondo turno feriale slitta 
fino alle 19.30 «nell’interesse della collettività»
■  Dal 1° gennaio scorso, il personale del 
Consorzio Intercomunale di Polizia Locale 
di Oleggio, Marano Ticino e Mezzomerico 
ha un nuovo orario di lavoro per quanto 
riguarda i turni ordinari feriali. Rispetto a 
quanto avveniva in precedenza, in concre-
to, il secondo turno    è stato fatto slittare di 
trenta minuti: inizia infatti alle 13.30 e non 
più alle 13, quando per mezz’ora si sovrap-
poneva al primo. Il primo turno di servizio 
è quindi rimasto invariato (7.30/13.30), 
mentre il secondo, come detto, con lo slitta-
mento di mezz’ora, comincia alle 13.30 per 
concludersi alle 19.30. 
Questa leggera modifi ca è stata effettuata, 
come si legge nella relativa determinazione 
pubblicata all’Albo Pretorio del Comune, 
anche in seguito a sollecito dell’Ammini-

strazione di Oleggio, per garantire il con-
trollo delle vie  del centro almeno sino alla 
chiusura delle attiivtà commerciali. Con-
siderato il fatto che  la maggior parte di 
esse chiude alle 19.30, si è quindi ritenuto 
opportuno, “nell’interesse della collettività, 
ad adeguare a tale orario il secondo turno 
di servizio giornaliero feriale del persona-
le della Polizia Locale del Consorzio Inter-
comunale di Polizia Urbana di Oleggio”, si 
legge sul documento.  «Lo slittamento di 
mezz’ora del secondo turno – conferma il 
comandante, dottor Umberto Cantù – ser-
ve a garantire un ulteriore controllo della 
circolazione stradale in concomitanza an-
che con gli orari di chiusura degli esercizi 
commerciali». 

n.c.

■  Santuario di Loreto affol-
latissimo nel tardo pomerig-
gio di  martedì, 20 dicembre, 
in occasione del concerto di 
Natale proposto a genitori e 
parenti, dai ragazzi dell’in-
dirizzo strumentale della 
scuola secondaria di primo 
grado dell’Istituto Com-
prensivo “E.S. Verjus” e dal 
coro della scuola primaria 
“Rodari”. 
Un appuntamento che non 
ha deluso le grandi attese 
della vigilia: il concerto è 
stato aperto dal coro della scuola primaria, 
al quale hanno partecipato anche i piccoli di 
prima, che ha proposto alcuni famosi brani 
natalizi, accompagnato da alcuni strumenti-
sti della “Verjus”. 

Poi è toccato ai ragazzi più grandi esibirsi 
suonando i vari strumenti (violino, chitarre, 
tamburi, xilofono ed altri) e raccogliere gli 
applausi dei moltissimi presenti. 

n.c.

ALUNNIMUSICISTI IN SCENA NEL SANTUARIO DI LORETO

Nava nei mesi scorsi dichiarasse agli organi di 
stampa che in questo campo serviva un siste-
ma effi ciente di controllo». Ciò considerato la 
minoranza ha chiesto al sindaco «se ritiene di 
intervenire uffi cialmente presso la Provincia 
per richiedere il necessario ripristino da parte 
di questo Ente di personale adibito alle attività 
di controllo su cave e rifi uti, data la necessità di 
provvedervi anche nell’area cave del comune di 
Oleggio».
«Si fa presente – ha risposto il primo cittadino 
Massimo Marcassa –  che ogni Ente pubblico 
territoriale ha la propria autonomia gestiona-
le e questa Amministrazione comunale non si 
permette di interferire nelle decisioni altrui; si 
segnala che ai sensi di quanto previsto dalla L.R. 
69/78 la competenza di vigilanza in materia di 
cave compete al Comune che secondo i dispo-
sti di cui all’art. 30 comma 4 della L.R. 44/2000 
si potrà avvalere delle competenze specifi che 
in capo all’Amministrazione provinciale che 
provvederà in merito».

Lorenzo Crola 

Gita ad Aosta per Sant’Orso
■ (lo.cr.) Nuova iniziativa di Centro Italia-
no Femminile (sezione di Oleggio) e Centro 
d’Incontro Villa Calini: per lunedì 30 gen-
naio è stata organizzata una gita ad Aosta 
in occasione della tradizionale Fiera di San-
t’Orso. Si parte alle 8 in pullman dal piazzale 
della stazione, pranzo libero. La quota è di 30 
euro. Per prenotazioni e informazioni rivol-
gersi a “Il giardino incantato” (corso Mat-
teotti 18) o presso il Centro d’Incontro (tel. 
0321-91138 ore 14-17 lunedì e mercoledì). 

Avis, domenica si dona.
Nel 2011 dati da record
■ Ripartiranno con la prima donazione 
del 2012, fi ssata per domenica prossima 15 
gennaio,  le attività della sezione Avis Co-
munale di Oleggio (a cui fanno riferimen-
to anche i paesi di Marano e Mezzomeri-
co). Personale del centro mobile di raccolta 
dell’associazione sarà presente presso il 
poliambulatorio di via Gramsci 33 dove, 
dalle ore 8 alle 11, per i soci e per chiunque 
lo desideri sarà possibile donare il sangue 
(presentandosi a digiuno). Successivamen-
te saranno effettuate altre raccolte nelle se-
guenti domeniche: 26 febbraio, 25 marzo, 
13 maggio, 8 luglio, 23 settembre e 11 no-
vembre (per un totale di sette date, una in 
più rispetto al passato). 
«L’attività dello scorso anno ha portato 
frutti molto favorevoli all’Avis e, conse-
guentemente, all’attività di raccolta di san-
gue da sempre promossa – spiegano i com-
ponenti del direttivo della sezione oleggese 
– Molti sono stati i cittadini che per la pri-
ma volta si sono avvicinati alla donazione 
del proprio sangue e ben 24 persone han-
no aderito all’associazione, chiedendone 
di diventare soci attivi. Un vero record che 
eguaglia, dopo ben 37 anni, quello stabilito 
nel 1974. I dati di raccolta non sono ancora 
disponibili ma pare siano anch’essi favore-
voli. Un sincero grazie a tutti i donatori e 
l’augurio di migliorare ulteriormente, con 
l’aiuto di tutti».

lo.cr.


